
DICHIARAZIONE
AMBIENTALE

aggiornamento
con dati a realta’ 
aumentata

LA SOCIETÀ CONSOLIDA L’IMPEGNO A GESTIRE LE SUE ATTIVITÀ 
NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE IN CUI È INSERITO IL SITO E 
NELLA GARANZIA DELLA SICUREZZA, SALUTE E QUALITÀ DELLE 
SUE PRESTAZIONI. E’ DOTATA DI UN SISTEMA DI GESTIONE 
INTEGRATO CERTIFICATO QUALITÀ, SICUREZZA E AMBIENTE 
ED È IMPEGNATA A RISPETTARE I FONDAMENTALI VALORI ETICI 
PUR AVENDO RINUNCIATO A CERTIFICARNE LA GESTIONE.

DAL 2009 È UNA SOCIETÀ PER AZIONI A PARTECIPA-
ZIONE INTERAMENTE PUBBLICA - 15 SOCI:

Dopo 18 anni (primo riconoscimento per il Sistema 
Qualità UNI EN ISO 9001 nel 2000), 16 anni (secon-
do riconoscimento per il Sistema Ambiente UNI EN 

ISO 14001 nel 2002 e Registrazione EMAS nel 2004), e 13 
anni (terzo riconoscimento per il Sistema Sicurezza OHSAS 
18001 nel 2005) Sogenus  S.p.A., conferma il mantenimento 
dell’impegno assunto a gestire l’azienda ed i rapporti con cit-
tadini, dipendenti, clienti e fornitori, con un preciso spirito che 
va oltre le norme imposte dalle Leggi nazionali e internazionali.  
Inoltre mantiene attivo dal 2003 un proprio Codice Etico e dal 
2007 sino al 2014 ha ottenuto il riconoscimento per il Sistema 
di Responsabilità Sociale SA8000. Sogenus ha pertanto at-
tuato e mantiene attivo un Sistema di Gestione Integrata della 
Qualità, Sicurezza e Ambiente in grado di incrementare il livello 
di consapevolezza e coscienza di tutta l’organizzazione azien-
dale, dalla Direzione ai dipendenti, verso una cultura orientata 
alla responsabilità nei confronti dell’Ambiente, della Sicurezza 
e del rispetto del lavoratore. 

Sogenus si impegna quindi a:
► mantenere attivo un Sistema di Gestione Integrato Qualità, 
Sicurezza e Ambiente per prevenire qualsiasi tipo di situazione 
a rischio.
► operare nel rispetto delle leggi, Regolamenti, e disposizioni 
Nazionali e Internazionali ricercando il miglioramento continuo 
nelle prestazioni ambientali, tutelando la salute e la sicurezza 
del personale dipendente e di terzi garantendo sempre uno 
standard qualitativo elevato dei servizi nei confronti dei clienti;
► valutare preventivamente gli effetti sui rischi per la salute, la 
sicurezza e l’ambiente, che si potrebbero verificare in seguito 
alla adozione delle nuove tecnologie e/o attività.
► mantenere elevati, in ogni collaboratore, i livelli di attenzio-
ne, motivazione, formazione e professionalità sulle tematiche 
della qualità, sicurezza e dell’ambiente; 
► incrementare il coinvolgimento della catena di fornitura nel 
rispetto dei Principi riconosciuti e applicati dalla Sogenus.
► applicare la normativa relativa alla trasparenza delle infor-
mazioni, promuovendo la comunicazione e la diffusione co-

La Sogenus Spa oltre al piano di monitoraggio previsto dalle norme in vigore effettua ulteriori e autonomi studi di ricerca e 
verifica avvalendosi di istituzioni qualificate e enti di ricerca.

DAL 2008 al 2017
UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE (C.RE.HA. NATURE PROF. EDOARDO BIONDI)
Biomonitoraggio ambientale nel sito Sogenus mediante l’utilizzo di Apis mellifera

DAL 2010 
UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE (CENTRO ORTO BOTANICO PROF. ROMANAZZI)
Analisi della contaminazione ambientale del fosso Pontenuovo posto a valle dell‟azienda SO.GE.NU.S. spa mediante l’uso di 
microrganismi bioindicatori e della popolazione micorrizica”.

UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE (CENTRO ORTO BOTANICO PROF. ISIDORO)
“Analisi fitosanitarie, ricerche ecologiche, progettazione paesaggistica e sistemazione a verde di parte della discarica comunale 
della Cornacchia, sita in territorio di Maiolati Spontini”

UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE (CENTRO ORTO BOTANICO PROF. NERI)
“Studio dei comportamenti radicali di specie arbustive impiegate nella riqualificazione di siti degradati”

UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE (CENTRO ORTO BOTANICO PROF. BIONDI)
“Monitoraggio dello stato di deperimento delle popolazioni di pioppo del fosso di Pontenuovo ed aggiornamento della relativa 
cartografia”

DAL 2012
UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE (C.RE.HA. NATURE PROF. EDOARDO BIONDI)
Attività di ricerca finalizzata alla coltivazione specie autoctone e alla produzione sperimentale di sementi atte a migliorare la 
qualità ambientale e la biodiversità delle aree dismesse nella discarica e importanti nel contempo per il mantenimento ed il 
recupero delle biodiversità nella Regione Marche. La ricerca prevede inoltre la realizzazione di un percorso didattico nella zona 
della discarica per informare sulle tecniche di smaltimento dei rifiuti e su quelle relative al rispetto ambientale e alla gestione 
sostenibile della biodiversità.

DAL 2007 al 2016 «MARIO NEGRI» DIPARTIMENTO AMBIENTE E SALUTE
DAL 2017 SUBENTRA«IGIENSTUDIO SRL» 
Indagine Ambientale sulle emissione gassose – caratterizzazione delle sostanze organiche volatili ed emissioni di odore

DAL 2012
EMENDO SRL
Valutazione analitica delle emissioni superficiali di biogas della discarica.

L’ORGANIGRAMMA DI SOGENUS SPALA POLITICA GENERALE

GLI STUDI AMBIENTALI

INFORMAZIONI UTILI
Il verificatore ambientale accreditato RINA 
SERVICES SpA (IT-V-0002) via Corsica 12 
- 16128 Genova, ai sensi del Regolamento 
CE1221/2009, ha verificato e convalidato la 
presente Dichiarazione Ambientale alla data 
riportata nel timbro a fianco. La società si 
impegna inoltre a mettere a disposizione del 
pubblico il documento della Dichiarazione 
Ambientale e tutte le informazioni ambientali di 
supporto al documento direttamente all’indirizzo 
www.sogenus.com/informazioni-ambientali

OGGETTO DELLA CERTIFICAZIONE
Erogazione del servizio di Raccolta, Trasporto, Stoccaggio, Smaltimento Rifiuti 
Urbani, Speciali pericolosi e non pericolosi, costruzione di impianti di discarica. 
Provide collection, transport, storage & disposal of wastes, Landifills construc-
tion Settore EA/Codice NACE 38.1 – 38.2

DIRETTORE GENERALE: Dott. Mauro Ragaini

SEDE LEGALE – SEDE OPERATIVA
Via Cornacchia 12 - 60030 Maiolati Spontini (AN)
Tel. 0731 703418 – Fax 0731 703419

SEDE AMMINISTRATIVA
Via Petrarca 5/7/9 – 15/17/19 - 60030 Maiolati Spontini (AN)
Tel. 0731 705088 – Fax 0731 705111

Per approfondimenti e richieste informazioni:
www.sogenus.com
indirizzo e-mail: info@sogenus.com
indirizzo e-mail di posta certificata:
amministrazione@pec.sogenus.com

SFRUTTANDO LA REALTÀ AUMENTATA ATTRAVERSO IL SITO WEB  WWW.SOGENUS.COM 
ABBIAMO AMPLIFICATO LE INFORMAZIONI AMBIENTALI

SOGENUS SPA NASCE NEL 1989 in un’area di 12 
ha di proprietà del Comune di Maiolati Spontini (Coord. Geog. 
con riferimento a Greenwich Lat. 43° 31’ 14” – Long. 13° 08’ 
27” – Datum WGS84) con lo scopo di raccogliere gestire e 
smaltire i rifiuti. Oggi il sito ha una estensione di 43,50 ha, il 
tot delle vasche di abbancamento è 36 ha di cui completate 
27,50 ha e in coltivazione fino ad esaurimento 8,50 ha

Cis srl 38,25% - Maiolati Spontini 31,46% - Anconambiente Spa 24,75% - Jesi 1,69%
Cupramontana 0,69% - Casteplanio 0,57% - Castelbellino 0,56% - Monteroberto 0,45%
Montecarotto  0,43% - Serra San Quirico  0,36% - Rosora  0,25%  - Mergo  0,16% - 
San Paolo di Jesi  0,15% - Poggio San Marcello  0,18% - Staffolo  0,04%

stante attraverso il sito istituzionale e collaborando con 
le Autorità competenti e gli Enti Pubblici nello sviluppo di 
normative e di iniziative mirate soprattutto ad una miglio-
re gestione dei rifiuti.
► partecipare a campagne di sensibilizzazione sulla 
corretta gestione dei rifiuti, presso gli istituti scolastici di 
formazione primaria e secondaria.
► realizzare programmi ed adeguate misure preventive 
e protettive atte alla eliminazione, al controllo e monito-
raggio dei rischi dei processi e minimizzare gli impatti 
ambientali dell’impianto di smaltimento ottimizzando il 
consumo di territorio ed energia, attraverso una corretta 
gestione delle risorse e delle emissioni ed immissioni.
► gestire e monitorare gli smaltimenti al fine di garantire 
l’efficienza del servizio di smaltimento dei rifiuti. 
Sogenus si impegna a coinvolgere tutti i dipendenti, i 
fornitori ed i clienti nel rispetto dei principi dichiarati nella 
presente Politica. 

Sogenus si impegna a discutere e riesaminare periodi-
camente i contenuti della presente Politica, in funzione 
del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Il presente documento si rende disponibile a tutte le parti 
interessate attraverso il sito Web.

Moie di Maiolati Spontini, 21/11/2017

2018 - 2021
DATI CONVALIDATI AL 31/12/2018

IL FLUSSO DEI RIFIUTI 2018
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OBIETTIVO 5

OBIETTIVO 7

ATTIVITÀ DI GESTIONE IMPATTI AMBIENTALI 
NON SIGNIFICATIVI PER IL TRIENNIO 2015-2018

RIDUZIONE CONSUMI
ENERGIA ELETTRICA

Studio di fattibilità per realizzazione piattaforma di monitoraggio consumi specifici varie aree (pompe 
illuminazione uffici, officina ecc.).
Studio di fattibilità per piano illuminotecnico con sostituzione delle attuali lampade con lampade a led, in 
funzione del progetto di ampliamento. In funzione dell’ampliamento dovrà essere ottimizzato l’impianto 
di illuminazione.

STATO DI ATTUAZIONE
AL 31/12/2018

La piattaforma è stata realizzata con output dei consumi specifici delle varie aree dell’impianto

RIDUZIONE PRODUZIONE
PERCOLATO

Prosecuzione del monitoraggio: Raccolta dati; analisi dati; studio delle correlazioni tra le variabili; defini-
zione dei valori minimi e massimi calcolati; individuazione, se applicabile, della funzione che interpreta i 
dati raccolti sulle produzione di percolato per valutare la corretta percentuale di riduzione in funzione delle 
coperture, su area campione.

STATO DI ATTUAZIONE
AL 31/12/2018

Prosecuzione del monitoraggio

RIDUZIONE POLVERI Prosecuzione della bagnatura delle strade per abbattere le polveri sollevate dai mezzi
STATO DI ATTUAZIONE

AL 31/12/2018
Conferma attività di bagnatura per abbattimento polveri

RECUPERO BIOGAS Ottimizzazione dei criteri di recupero biogas mediante la realizzazione continua del sistema di captazione 
con maglia drenante sub-orizzontale del biogas generato dalla degradazione dei rifiuti abbancati.

STATO DI ATTUAZIONE
AL 31/12/2018

Conferma gestione attività di captazione Biogas

OBIETTIVO 4 OBIETTIVO 2

DI CARTA RISPARMIATA
con questo pieghevole a 

8 ante introdotto nel 2015 
che insieme al QR code ha 

vinto 2 premi EMAS

Questo catalogo è stato stampato con carta FSC.

PROGRAMMA AMBIENTALE 
2 0 1 8 - 2 0 2 1

La riunione di Riesame della Direzione del 07/02/2019, poiché le attività di smaltimento vengono garantite fino ad 
Giugno 2019, conferma il mantenimento degli obiettivi 2-4-5 e 7. Valutati Analisi del Contesto, Portatori di Interesse, 
Impatti Ambientali e relativa valutazione dei Rischi/Opportunità, si conferma che, negli anni, la SOGENUS ha 
accantonato (sottoposte ad approvazione dell’organo di controllo Provincia di Ancona)  le risorse economiche 
sufficienti e adeguate  a garantire le attività di Post gestione, previste dalle vigenti normative e autorizzazioni, per 
i successivi 32 anni dall’ultimo conferimento. Tali attività assicurano: monitoraggio dei dati ambientali, gestione 
del percolato (vedi obiettivo 2), gestione del verde, fruibilità dell’area a scopi di riutilizzo didattico/sociale (vedi 
obiettivo 4 con possibile ulteriore implementazione).

RIDUZIONE 
PRODUZIONE RIFIUTI

RIFERIMENTO POLITICA 
AMBIENTALE del 21/11/2017

► Sogenus si impegna a gestire e monitorare gli smaltimenti al fine 
di garantire l'efficienza del servizio di smaltimento dei rifiuti.

TRAGUARDO: Riduzione del20% delle quantità smaltita di percolato rispetto alla 
quantità estratta dai banchi di coltivazione e/o chiusi.

SCADENZA: Agosto 2021
RISORSE: In fase di definizione dell’importo necessario

RESPONSABILE : D.G. – RGA
AZIONI: Realizzazione studio di fattibilità per introduzione impianto di tratta-

mento del percolato ai fini della riduzione dello stesso. Richiesta au-
torizzazione Comune di Maiolati. In seguito richiesta autorizzazione 
Provincia. Infine richiesta di offerta e gara pubblica. 

 STATO DI 
ATTUAZIONE:

Verifica al 31/01/2018

Approvazione con Delibera del Comune di Maiolati Spontini della 
proposta di realizzazione di impianto di depurazione (Delibera G.C. 
n. 186 del 19/12/2017 avente ad oggetto: Realizzazione impianto 
trattamento percolato all’interno della discarica La Cornacchia. 
Delega al gestore Sogenus Spa per avvio procedure).

RIDUZIONE CONSUMO RISORSA TERRA
RIFERIMENTO 

POLITICA 
AMBIENTALE 
del 21/11/2017

► Sogenus si impegna a realizzare programmi ed adeguate misure preventive 
e protettive atte alla eliminazione, al controllo e monitoraggio dei rischi dei 
processi e minimizzare gli impatti ambientali dell’impianto di smaltimento otti-
mizzando il consumo di territorio ed energia, attraverso una corretta gestione 
delle risorse e delle emissioni ed immissioni.

TRAGUARDO: Raggiungere l’autosufficienza nella disponibilità di terra per la ricopertura dei 
banchi e per la ricopertura finale della discarica.

SCADENZA: Giugno 2019
RISORSE: € 150.000 / 500.000

RESPONSABILE: D.G. – RGA

AZIONI: Stipulare accordi e convenzioni con ditte operanti nel territorio nel settore 
movimento terra ed opere pubbliche. Le azioni vengono prorogate in vista 
dell’esaurimento della capacità di abbancamento ed inizio coperture da aprile-
giugno 2019.

STATO DI ATTUAZIONE al 
28/02/2019

Sono state avviate le procedure di gara. Si è in attesa di aggiudicazione defini-
tiva, secondo il codice degli appalti, che portà avvenire solo dopo approvazione 
del progetto definitivo da parte della Provincia di Ancona. 

INTERVENTI MIGLIORAMENTO QUALITÀ PAESAGGISTICA 
SITO DELLA DISCARICA E REALIZZAZIONE 

PERCORSI DIDATTICI
RIFERIMENTO 

POLITICA 
AMBIENTALE 
del 21/11/2017

► Sogenus si impegna a realizzare programmi ed adeguate misure preventi-
ve e protettive atte alla eliminazione, al controllo e monitoraggio dei rischi dei 
processi e minimizzare gli impatti ambientali dell’impianto di smaltimento otti-
mizzando il consumo di territorio ed energia, attraverso una corretta gestione 
delle risorse e delle emissioni ed immissioni.

TRAGUARDO:  Trasformare una porzione di area della discarica chiusa in un serbatoio di 
biodiversità e nel contempo favorire la fruizione didattica sullo stesso tema.

SCADENZA: #

RISORSE: Quinquennio 2012-2017 € 190.000 per la realizzazione dell’intervento.
RESPONSABILE: D.G. – RGA

AZIONI: Piantumazione di ripristino delle specie arbustive nei casi di fallanza in modo 
da realizzare la costituzione di un ecosistema capace di mantenere e far evol-
vere il substrato ricoprente il materiale della discarica. Attività didattiche infor-
mative per le scolaresche.

STATO DI ATTUAZIONE 
31/12/2018:

Obiettivo  
raggiunto

Obiettivo avviato con il precedente  programma ambientale 2012 – 2015.
Gli interventi sono realizzati dall’Università Politecnica delle Marche. Nella pri-
ma fase (anno 2012) sono stati raccolti i semi delle specie erbacee da moltipli-
care nelle aree naturali della Regione, segnatamente nell’area della Provincia 
di Ancona. I semi sono stati studiati nella loro capacità germinativa e sono stati 
moltiplicati presso l’Orto Botanico della stessa Università. Nel 2013 si sono 
eseguiti i trapianti delle piantine ottenute e sono state anche effettuate semine 
dirette nella aiuole già predisposte; contestualmente verranno organizzati e 
realizzati percorsi didattici.
La realizzazione e l’attivazione dei percorsi didattici e la messa in opera della 
cartellonistica permettono di usufruire dell’area adibita a “orto botanico”.
La porzione di area definita “OASI DELLA BIODIVERSITÀ” è stata inaugurata 
il 20 giugno 2015.
Vengono effettuate ciclicamente visite guidate all’area da parte di scolaresche 
e/o delegazioni anche estere.

REALIZZAZIONI DI IMPIANTI 
PER LA PRODUZIONE 

DI ENERGIE ALTERNATIVE
RIFERIMENTO POLITICA 

AMBIENTALE del 21/11/2017
► Sogenus si impegna a realizzare programmi ed adeguate 
misure preventive e protettive atte alla eliminazione, al controllo 
e monitoraggio dei rischi dei processi e minimizzare gli impatti 
ambientali dell’impianto di smaltimento ottimizzando il consumo di 
territorio ed energia, attraverso una corretta gestione delle risorse 
e delle emissioni ed immissioni.

TRAGUARDO: Realizzazione di un impianto solare termico per la produzione di 
acqua calda sanitaria negli  spogliatoi esistenti.

SCADENZA: Giugno 2019
RISORSE: € 10.000

RESPONSABILE : D.G. – RGA

AZIONI Messa in opera di pannelli solari termici sul tetto degli spogliatoi 
esistenti, il cui dimensionamento sarà in  funzione della evoluzione 
delle fasi di discarica future. L’impianto solare  fungerà da preriscal-
datore di acqua per il boiler a gas che garantirà quando necessario, 
il raggiungimento della temperatura di confort. 
Avvio richiesta preventivi.

STATO DI ATTUAZIONE:
Verifica al 31/12/2018

E’ in fase di valutazione la fattibilità dell’azione in funzione dello 
scenario evolutivo dell’impianto di discarica.

La nostra Dichirazione Ambientale 
2015 ha ottenuto due premi EMAS  per 
l’originalità del formato innovativo e 
per la creatività e l’innovazione della 
modalità di diffusione.

(Secondo l’allegato IV Reg.CE 1221/2009)

RINA DIREZIONE GENERALE
Via Corsica, 12

16128 GENOVA

CONVALIDA PER CONFORMITA’
AL        REGOLAMENTO         CE

N°   1221/2009     del       25.11.2009

( Accreditamento       IT - V - 0002 )

N. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _41

Andrea Alloisio
Certification Sector Manager

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

RINA Services S.p.A.

Genova, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _29/04/2019



PRODUZIONE
DI PERCOLATO

CONFRONTO PIOVOSITA’ 2015-2016-2017

L’IMPATTO 
SUL PAESAGGIO

EMISSIONI SONORE
Il 18/04/2018 è stata aggiornata la valutazione dell’impatto acustico e salvo modifiche orga-
nizzative o introduzione di nuovi macchinari il prossimo aggiornamento è previsto nel 2020.
Dai risultati ottenuti emerge una situazione di piena accettabilità dal punto di vista acustico 
poiché i rilevamenti effettuati evidenziano, sia al confine sia in corrispondenza dei limitrofi re-
cettori, il rispetto di tutti i limiti di immissione e di emissione imposti dalla zonizzazione acustica 
adottata dal comune di Maiolati Spontini.

Il grafico evidenza nel 2018 un risparmio 
di carburante del -12% rispetto al 2017 
che, se pur modesto, è attribuibile alla 
progressiva riduzione delle attività di 
gestione discarica che dovrebbe rag-
giungere il completamento della volu-
metria autorizzata a giugno 2019. 

Infatti, il consumo di carburante per 
la gestione della discarica risulta  pari 
a -26% 2018 vs. 2017 mentre del -36% 
2018 vs. 2016.

L’impatto sul paesaggio è determinato in fase di col-
tivazione della discarica dalla presenza di guaine di 
impermeabilizzazione di colore nero vedi foto in basso. 
Tale impatto è stato gestito dal 2009 ad oggi attraverso 
il trattamento cromatico delle guaine dipinte di verde.
Come si nota dalla foto aggiornata a Marzo 2018 il quasi 
completamento della volumetria ha reso uniforme il pa-
esaggio eliminando l’impatto.

L’utilizzo significativo della risorsa Terra è attribuito principalmente 
alle attività di copertura giornaliera dei rifiuti e di copertura finale ad 
esaurimento dei lotti. La Terra utilizzata per le coperture fino al 2017 
si attesta su un totale di mc 68.448 di terra proveniente da cantieri 
esterni. La crescita costante negli anni relativamente al consumo di 
terra è ovviamente attribuita al processo di copertura dei lotti avviati 
al completamento come da obblighi normativi. Nel 2018 sono state 
intercettate sul mercato partite di terreno da recupero in parte uti-
lizzate per le coperture giornaliere e in parte per accumularle in fun-
zione della copertura finale considerando che si raggiungeranno le 
volumetrie di progetto probabilmente a giugno 2019 dove cesserà lo 
smaltimento di rifiuti ed inizierà la post gestione con la realizzazione 
del capping finale dopo il naturale assestamento dei banchi.

Il percolato prodotto dai rifiuti abbancati è raccolto nelle vasche 
opportunamente realizzate ed estratto attraverso le pompe di 
estrazione che consentono una gestione controllata e sicura. 
Il percolato estratto è inviato agli impianti di depurazione conven-
zionati. La produzione di percolato, 46.783 ton nel 2018 ha subito 
un incremento del 24% rispetto alle 37.457 ton del 2017. Abbia-
mo sempre sostenuto, come dimostrato dalla bibliografia in rete, 
che la piovosità sia determinante nella produzione di percolato, 
ma c’è differenza tra produzione ed estrazione, ovvero a parità 
annua di quantità di precipitazioni il percolato che si genera in 
discarica è sostanzialmente proporzionale, tale fattore è influen-
zato anche dalla superficie in coltivazione, più è ristretta e meno 
percolato permea, e nella nostra discarica tale superficie sta di-
minuendo a fronte del raggiungimento della volumetria massima. 

Inoltre, il banco della discarica non è un ammasso omogeneo, 
l’esperienza ha infatti dimostrato che possono crearsi sacche 
lenticolari di percolato (ad esempio sopra ad una distesa di  
poche decine di metri quadri di fanghi da depurazione smaltiti) 
ove la permeabilità si riduce e le infiltrazioni tendono a formare 
accumuli che con maggior tempo raggiungono il fondo del banco 
e le vasche di raccolta. E’ per questo motivo che sono stati rea-
lizzati vari pozzi di superficie muniti di pompe di estrazione che  
tendono ad intercettare questi possibili accumuli e ad estrarli per 
favorire la presenza di umidità diffusa rispetto ad accumuli liquidi 
che sfavorisce la naturale fermentazione dei rifiuti riducendo la 
produzione di biogas che viene intercettato per produrre energia 
elettrica. Quindi essendo impossibile determinare con precisio-
ne la quantità di percolato prsente nel banco si opera sia con 
estrazioni dal fondo che da pozzi dedicati. Questo è un obiettivo 
di miglioramento della gestione della coltivazione. Quindi da un 
anno all’altro, a parità di pioggia, si può, come nel caso del 2018, 
riscontrare un notevole aumento dell’emunto che non è rappor-
tabile direttamente alla piovosità, peraltro diminuita rispetto al 
2017. Entro questo anno si raggiungeranno le quote di progetto 
e cesseranno i conferimenti di rifiuti.

L’utilizzo significativo 
della risorsa idrica è at-

tribuito principalmente al 
lavaggio e alla bagnatura del-

le strade per abbattere le polveri 
nei periodi di siccità. Nel 2018 si 

evidenzia una riduzione del consumo 
idrico (2315 m3) di acqua prelevata dal 

fiume pari a circa il -18% rispetto all’anno 
precedente e un incremento del consumo idri-

co (347 m3) di acqua potabile pari a circa il 22% 
in più rispetto all’anno precedente. Il decremento di 

acqua prelevata dal fiume è giustificato da un effetto 
combinato:

    ● una ottimizzazione degli utilizzi a fini irrigativi con-
siderando che le piante hanno ormai attecchito e necessitano 

di minor acqua (-30% vs 2017)
    ● una ottimizzazione della bagnatura delle strade (-52% 

vs.2017); le precipitazioni sono state inferiori  (-6% vs.2017 ), ma 
sono risultate meglio distribuite nell’anno, diminuendo la necessità di 

interventi per abbattere le polveri dovute alla percorrenza dei mezzi. Com-
plessivamente si è mantenuto il consumo per lavaggio mezzi (+1% vs 2017).  

L’incremento del consumo idrico di acqua potabile (+22% vs.2017) è giustifica-
to dalla rottura di una  conduttura nel periodo invernale.

CONSUMO
DI TERRA

CONSUMO
DI CARBURANTE

EMISSIONI ODOROSE

CONSUMI
IDRICI

Rif. Normativi: D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., D.Lgs. 36/03 
D.M. 161/12 e D.Lgs. 69/13 art. 41 bis. Autorizzazione 
recupero rifiuti terrigeni: AIA 101 del 20/03/2015

Rif. Normativi: art. 56, R.D. 1775/1933 - L.R. 
11/1998 - D.Lgs. 152/2006 - L.R. 5/2006 Licenza 
annuale per attingimento acqua pubblica Aut.58577

Rif. Normativi
D.Lgs. 152/2006 - L.R. 5/2006 Aut. 
AIA 58 del 9 Aprile 2013 e ss.mm.ii

Rif. Normativi: 
Art.12 D.Lgs./387/2003 
Aut.208/IRE_11 del 8/8/2006

EMISSIONI
IN ATMOSFERA 
CONVOGLIATE

Nel sito non vengono prodotte emissioni canalizzate e quindi 
misurabili, ad eccezione delle emissioni convogliate dall’im-

pianto di combustione di Biogas e di produzione di Energia Elet-
trica, gestito dal 2014 dalla società affidataria Semia Green srl.

All’interno del sito è presente un impianto termico per il riscal-
damento dell’area spogliatoi regolarmente manutenuto, le cui 
emissioni in atmosfera non risultano rilevanti. La combustione 
del biogas comporta la presenza, nei fumi di scarico, di ossidi 
di azoto (NOx), monossido di carbonio (CO) e anidride carbo-
nica (CO2). La produzione di idrocarburi incombusti come le 
emissioni di biossido di zolfo (SO2) e delle polveri sono da 
considerarsi trascurabili poiché le caratteristiche delle fiac-
cole ad alta temperatura, permettono di mitigarne gli effetti.

Il normale processo di degradazione dei rifiuti produrrebbe, in 
condizioni anaerobiche, metano (CH4), gas serra con un indice 
di impatto 21 volte superiore all’anidride carbonica (CO2) ma, at-
traverso il recupero del metano, oltre a produrre energia elettrica 
da fonti energetiche alternative, si opera una consistente riduzione 
dall’impatto ambientale normalmente generato dai rifiuti.

Le indagini effettuate il 27/06/2018 Rapporto di prova 
n.178.004/A  Igienstudio srl, confermano il mantenimento 
dei parametri nei range di legge e in quelli richiesti dall’au-
torizzazione. Oltre le analisi relative alla composizione 
chimica dell’aria, che non hanno mai superato i limiti di 
legge (si possono consultare i grafici sul sito web). Dal 
2013 Sogenus SpA ha inoltre affidato ad uno studio 
tecnico specializzato Emendo Srl la misurazione 
delle emissioni di Metano e CO2. È possibile vi-
sionare la relazione completa alla pagina Studi e 
ricerche Ambientali del sito web.

IL METODO

LEGENDA

METODOLOGIA
E SIGNIFICATIVITÀ

In occasione del rinnovo della Certificazione Ambientale 14001 
e della Registrazione EMAS si è deciso di rivalutare global-
mente le prestazioni ambientali. Allo scopo si è identificato un 
gruppo di persone “PANEL” di 10 membri composto da dirigenti 
capiservizio e operatori ciascuno ha risposto a 396 quesiti cre-
ati dall’incrocio di 18 processi-Attività aziendali con i 22 aspetti 
ambientali aziendali (aggregati per gruppi omogenei). Per cia-
scuna domanda il Panel doveva esprimere l’urgenza di un in-
tervento da 1 a 3 definendo quale fosse l’influenza esercitabile 
dall’Azienda su quel particolare aspetto esprimendo un peso da 
0.1 a 1 È stato realizzato uno specifico programma Excel per 
l’analisi dei dati. Inserendo tutte le risposte ai quesiti (3960) si è 
ottenuto un risultato medio per ciascun aspetto che rappresenta 
la significatività dell’impatto su un determinato aspetto secondo 
una scala di significatività di seguito riportata:

Il valore dell’impatto può variare da 0 a 3
Le azioni previste sono indicate con questa scala.

I risultati ottenuti mostrano che le concentrazioni di odore elevate nei campioni di aria 
non sono significativamente diversi tra i punti sopra-vento e quelli sottovento essendo 
risultati in questa campagna monitoraggio, su tutti i punti presi in esame, valori di 
concentrazione di odore inferiori al limite di rilevabilità della metodica.
In maniera analoga la composizione delle sostanze organiche volatili nei campioni 
prelevati sia sopra che sotto vento risultato simili, mentre la composizione del biogas in 
ingresso ai due impianti di cogenerazione risulta analoga. 
Si denota quindi un contenuto odorigeno scarsamente significativo dell’area di 
discarica suoi recettori limitrofi. La misura della concentrazione di odore dei campioni 
è stata effettuata presso il laboratorio olfattometrico Osmotech S.r.l. in conformità alla 
norma UNI EN 13725:04 “Qualità dell’aria-Determinazione della concentrazione di 
odore mediante olfatto metrica dinamica”.
La Osmotech S.r.l. è un laboratorio con metodologia specifica accreditata da 
ACCREDIA. La misura consente la valutazione della cosiddetta concertazione di odore 
espressa in unità olfattometriche per metro cubo di aria (OUE/m3).
I prelievi sono stati effettuati in data 12/12/2018 mediante sacchi di nalopham riempito 
con pompa a depressione. I campioni sono stati subito spediti a mezzo corriere 
espresso per eseguire l’analisi entro le 30 ore successive, come prescritto dalla norma.

ELENCO ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI

1 NESSUN
IMPATTO NESSUNA

2 MEDIO 
BASSO CAUTELATIVA DI MONITORAGGIO

3 ALTO AZIONE CORRETTIVA O DI MIGLIORAMENTO

INFLUENZA DA DEFINIRE OBBLIGATORIAMEMENTE

0,1 NULLA SCARSA POSSIBILITÀ DI AGIRE SULL’ASPETTO

0,25 MEDIO BASSA LIMITATA AUTONOMIA/CAPACITÀ DI MIGLIORAMENTO (LA CAPACITÀ SI LIMITA AD AZIONI DI 
SENSIBILIZZAZIONE O FINANZIAMENTO)

0,5 MEDIA SIGNIFICATIVA AUTONOMIA/CAPACITÀ DI MIGLIORAMENTO (POSSIBILITÀ DI INTERVENIRE TECNICAMENTE 
O SOTTOSCRIVENDO ACCORDI)

0,75 MEDIOALTA TOTALE AUTONOMIA/CAPACITÀ IN QUASI TUTTI I LIVELLI DECISIONALI

1 ALTA TOTALE AUTONOMIA/CAPACITÀ DI INFLUENZARE O CONTROLLARE

PESO INFLUENZA
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INFLUENZA DA DEFINIRE

LIVELLI DI EMISSIONE ASSOLUTA AL CONFINE

Punto di misura 
(rilevamenti fonometrici 
preso punti di confine del 
sito di discarica)

Emissione sonora dB(A) Limite di emissione 
Zonizzazione acustica 
comune di Maiolati 
Spontini Classe IV
PERIODO DIURNO 
dB(A)

1 52.1

60
2 50.1
3 35.6
4 36.1

 LIVELLI DI IMMISSIONE 
ASSOLUTA SUI RECETTORI

RECETTORE 
civili abitazioni

Immissione 
diurna Leq 
calcolato 
dB(A)

Limite di Immissione 
Zonizzazione acustica 
comune di Maiolati Spontini 
Classe II o III
PERIODO DIURNO dB(A)

A 40.7 55
B 46.4 60 
C 47.7 60

 LIVELLI DI IMMISSIONE DIFFERENZIALE SUI RECETTORI
RECETTORE 
civili abitazioni 

Immissione differenziale diurna Leq misurato dB(A) Limite differenziale PERIODO DIURNO dB(A)

A 1.5
5B 1.0

C 1.5

Pe
r a

cc
ed

er
e a

lle
 in

fo
rm

az
io

ni
 am

bi
en

ta
li c

on
 la

 te
cn

ol
og

ia 
de

lla
 R

ea
lta

’ A
um

en
ta

ta
 a 

su
pp

or
to

  d
ell

a D
ich

iar
az

io
ne

 A
m

bi
en

ta
le 

ww
w.

so
ge

nu
s.c

om
/in

for
ma

zio
ni-

am
bie

nta
li

2009

2018


